
LALLA LA FARFALLA
Episodio 3

Roccia e Dolomia

La principessa Dolomia 
era speciale: grazie agli 

elementi che portava dentro 
di sé, sapeva volare guidata 
dal vento e nuotare come un 

pesciolino dentro le acque più 
alte. Tutti gli animali del bosco, 

gli gnomi e le fatine la ama-
vano e lei adorava passeg-

giare per Andalo seduta sulla 
grande spalla di Roccia: “È più 

divertente che volare!”, gli 
diceva sempre.

Un giorno, in un paese 
molto lontano, una farfallina 

piena di colori, conosciuta 
ovunque per le sue forti ali 

che l’avevano portata in giro 
per tutto il mondo, d’un tratto 

non riuscì più ad alzarsi in 
volo.

Si era fermata tra le 
radure del lago di Andalo ai 
piedi delle Dolomiti e udite le 
storie della dolce principessa 
Dolomia, buona ed altruista e 
decise di cercarla al villaggio 

degli gnomi per chiederle 
aiuto: ma come fare a rag-
giungerla senza che le sue 

forti ali la potessero alzare in 
volo? Per fortuna le venne in 

mente un’idea geniale: si 
sarebbe fatta trasportare dal 

magico trenino girolago di 

Andalo!

Qualche giorno dopo, mentre Dolomia e gli gnomi del bosco stavano passeggiando 
allegramente nel villaggio, videro in un angolo, ai piedi di un grande albero, una piccola 

farfallina che piangeva. Sembrava disperata.

Le sue ali erano molto grandi ma spente e senza colori. Era diversa da tutte le farfal-
le che abitavano i boschi ed i prati in fiore di Andalo. “Chi sei? E perché stai piangendo?” 

chiese Dolomia avvicinandosi.

“Sono Lalla la farfalla. Sono famosa per essere riuscita a fare il giro del mondo in un 
solo giorno, superando le sabbie del deserto e i ghiacci del nord. Le mie ali però hanno 

perso tutti loro colori brillanti ed io non riesco più ad alzarmi in volo. Sono arrivata fin 
qua con il trenino girolago di Andalo in cerca della principessa Dolomia. Come può 

esistere una farfalla che non può volare?” disse piangendo.

“Sono io la principessa Dolomia! Non ti preoccupare” le disse “noi possiamo aiutarti!”. 
E così Dolomia chiese allo scoiattolo Noce di andare a chiamare le fatine del bosco ed 

in pochi istanti arrivarono tutte insieme.

Ogni fatina aveva un colore diverso, ognuna era bella e speciale a modo suo. 
“Fatine! Mi serve il vostro aiuto!” disse Dolomia “Mettetevi tutte attorno a Lalla la farfalla, 

la aiuteremo usando i colori dei fiori!”.

Le fatine fecero ciò che aveva detto Dolomia e crearono un grande cerchio attorno 
alla triste farfallina. Ognuna di loro teneva in mano la polverina magica che utilizzavano 

per dipingere.

Dolomia si alzò in volo e con un grande soffio portò tutti i colori delle fatine sulle ali di 
Lalla la farfalla, che diventarono ancora più brillanti e belle di prima.

Spiccò subito il volo, arrivando più in alto di quanto avesse mai fatto! “Grazie mille 
amici, mi avete reso nuovamente una farfalla felice. Ho viaggiato tutti i paesi con 

queste mie grandi ali ma non ho mai trovato un posto tanto bello abitato da creature 
buone come voi.

Permettetemi di vivere qua, guiderò il trenino di Andalo nei suoi lunghi giri intorno al 
lago!”.

Tutti furono felici di avere una nuova amica e da quel giorno Lalla la farfalla vive nei 
boschi e nei prati di Andalo. È facile riconoscerla: porta sulle sue ali tutti i colori dei fiori.
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